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Programma	del	Corso
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1. Prima	Lezione	(11	marzo):	introduzione	all’economia	e	gestione	 delle	 imprese

2. Seconda	Lezione	(12	marzo):	lo	“Strategic	Management”	nelle	analisi	strategiche	interne	ed	esterne	
dell’impresa

3. Terza	Lezione	(13	marzo):	i	modelli	di	business	e	il	CanvasModel

4. Quarta	Lezione	(25	marzo):	riassunto	generale	dei	concetti	visti	a	lezione	e	incontro	con	i	gruppi	di	lavoro	
per	monitorare	lo	stato	del	projectwork

5. Quinta	e	Sesta	Lezione	(10	e	11	aprile):	presentazione	dei	projectwork da	parte	degli	studenti	

o Le	slides e	il	materiale	analizzato	durante	le	lezioni	sono	disponibili	 su	Moodle:	codice	corso	B019906	(B180)



Modalità	d’Esame
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o Teamwork:	gli	studenti	 formeranno	dei	team/gruppi	di	lavoro	(5	studenti	per	gruppo).

oProjectwork: ogni team sceglierà un’azienda (pubblica, privata, ecc.) da analizzare secondo le modalità viste
a lezione (analisi esterna e interna dell’azienda; individuazione delle criticità; proposta di intervento
strategico di miglioramento).

oEsame: consisterà nella valutazione da parte del docente dell’esposizione in aula del projectwork svolto da
ogni gruppo. I termini di valutazione saranno la capacità del gruppo di impostare un’analisi strategica
d’impresa e l’abilità nell’individuare le criticità aziendali presenti e i possibili interventi di miglioramento.
Ogni componente del gruppo parteciperà all’esposizione che durerà 30 minuti e avverrà in formato
powerpoint.

oVoto finale: ogni gruppo riceverà un voto in trentesimi che varrà per tutti i componenti del gruppo; se uno
studente volesse aumentare il proprio voto, potrà sostenere un esame orale negli appelli delle sessioni
successive al corso; l’orale verterà sulle slides e il materiale fornito dal docente durante le lezioni.



Introduzione
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MERCATO,	RISORSE	E	SCAMBIO	ECONOMICO
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Il luogo d’incontro di maggior rilievo del sistema economico è il
mercato, che possiamo intuitivamente definire come:

il	luogo	in	cui	avviene	l’attività	di	scambio.	

Gli attori del mercato sono quindi i venditori e gli acquirenti, i primi
forniscono beni o servizi (RISORSE) i secondi acquistano tali beni per
sfruttarne l’utilità.
Le transazioni sono regolate da flussi di denaro che misurano il
valore del bene o servizio oggetto di scambio. 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Sergio	Marchionne
Fiat	Chrysler
“Manager	del	rinnovamento”

Diego	della	Valle
Hogan &	Tod’s
Azienda	di	calzature	
familiare	dal	1975

Steve	Jobs
Apple	 Inc.
Fondatore-Inventore
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L’impresa quale soluzione efficace al soddisfacimento dei bisogni umani
attraverso un impiego efficiente delle risorse scarse, ha chiaramente ragione di
essere soltanto in una logica di scambio, vale a dire in un contesto in cui
attraverso transazioni di varia natura l’impresa è in grado di ottenere le risorse
da trasformare, ed è in grado di trasferire il risultato della sua attività all’utenza
portatrice del bisogno che il prodotto/servizio intende soddisfare.
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Nobel	Prize in	Economic Sciences,	
1976

Inventore	della	Shareholder Theory
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Ed	Freeman

Inventore	della	
Stakeholder	Theory
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Approccio	– Prospettiva
“T.B.L.”

Telecom	Annual Report



27

Stakeholders dell’Impresa



 Necessità	per	la	sopravvivenza	 l’esistenza:	
Una	domanda,	e	quindi	di	una	clientela (attuale	o	potenziale)	alla	quale	destinare	il	prodotto	(l’output	del	
processo	materiale)	attraverso	un	rapporto	di	scambio	(usualmente	bene	o	servizio	in	cambio	di	denaro);	 
I	fornitoridi	risorse	materiali	(per	l’alimentazione	dello	stesso	processo	di	trasformazione)	per	la	creazione	e	
strutturazione	del	sistema	operativo	nonché	per	la	sua	crescita	e	per	la	sua	corrente	alimentazione	anche	in	
questo	caso	attraverso	rapporti	di	scambio	(usualmente	fattori	produttivi	in	entrata	contro	denaro)	 
Lo	Stato,	ad	esempio,	da	un	lato	procede	alla	riscossione	di	imposte	e	dall’altro	garantisce	la	presenza	di	
infrastrutture	o	servizi	strumentali	anche	all’esercizio	dell’attività	d’impresa.	
Le	istituzioni	finanziarie	(banche,	ecc.)	forniscono	(prestano,	anticipano,	ecc.)	invece	risorse	finanziarie,	da	
restituire	maggiorate	degli	oneri	finanziari.	
I	gruppi	di	pressione	esterni	(si	pensi	a	fenomeni	quali	il	consumerismo,	l’ambientalisimo,	ecc.)	vanno	senz’altro	
presi	in	considerazione	in	quanto	portatori	di	certe	esigenze	sociali	e	politiche	che	possono	creare	vincoli	ed	
orientamenti	più	o	meno	espliciti,	diretti	e	indiretti,	all’attività	dell’impresa.	
I	partners che	a	vario	titolo	possono	collaborare	con	l’impresa	con	un	rapporto	non	riconducibile	ad	una	
semplice	relazione	di	fornitura,	in	cui	attraverso	lo	sforzo	congiunto	si	ottengono	risultati	che	hanno	ricadute	
positive	seppur	di	diversa	natura	per	tutti	i	soggetti	coinvolti.	
Un’ultima	categoria	di	soggetti	da	considerare	è	costituita	dalla	concorrenza,	ovvero	dall’insieme	di	tutte	le	altre	
imprese	che	offrono	utilità	della	stessa	specie	(o	potenzialmente	sostitutive)	alla	clientela	attuale	o	potenziale	
dell’impresa	
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Le	Funzioni	dell’Impresa
Visto	che	la	giustificazione	sociale dell’impresa	è	da	
ricercarsi	nella	finalizzazione	al	soddisfacimento	di	un	
bisogno possiamo	approfondire	i	contenuti	dell’attività	
d’impresa	distinguendo	questa	in	relazione	alla	natura	del	
contributo	che	la	singola	impresa	apporta	al	
soddisfacimento	dei	bisogni.	A	riguardo	è	possibile	
distinguere	tre	fondamentali	funzioni	tecnico- economiche:	

- funzione	di	produzione	di	beni	o	servizi;	 
- funzione	di	adattamento;	 
- funzione	finanziaria.	 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Produzione	di	Beni	o	Servizi
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L’attività	di	quelle	imprese	la	cui	azione	combinatoria	si	concretizza	in	un	processo	
di	trasformazione di	risorse finalizzato	alla	produzione di	nuove	risorse	adatte	a	
soddisfare direttamente	uno	specifico	bisogno.	L’output	dell’attività	d’impresa	può	
in	questo	caso	concretizzarsi:	 

◦ - nella	produzione	di	beni	in	senso	stretto	che	può	essere	definita	il	risultato	
dello	svolgimento	di	una	attività	volta	a	modificare	la	natura	fisico-chimica	degli	
input	(processo	di	trasformazione	in	senso	proprio)	e/o	ad	unirli	tra	di	loro	
(assemblaggio,	montaggio);	 

◦ - nella	produzione	di	servizi	nel	caso	in	cui	il	risultato	del	processo	di	
trasformazione	non	sia	riconducibile	ad	un	“bene	materiale”,	ma	ad	un	bene	
immateriale	(acquisizione	di	informazioni,	consulenza,	ecc.),	oppure	sia	
finalizzata	alla	cessione	di	un’attività	che	non	implichi	la	proprietà	di	alcunché	
(servizio	di	trasporto,	servizio	postale,	ecc).	 



Adattamento	nello	Spazio	e	nel	Tempo

40

In	primo	luogo	è	opportuno	un	adattamento	nello	spazio finalizzato	a	rendere	
disponibili	i	prodotti	nei	luoghi	in	cui	si	manifesta	il	bisogno	da	parte	
dell’utenza,	ponendo	rimedio	alla	inevitabile	non	coincidenza	tra	luogo	di	
produzione	e	luogo	di	utilizzo	del	bene	
In	secondo	luogo	è	opportuno	un	adattamento	nel	tempo finalizzato	a	rendere	
disponibili	i	prodotti	nel	momento	in	cui	si	manifesta	il	bisogno	da	parte	
dell’utenza,	ponendo	in	questo	caso	rimedio	alla	non	coincidenza	temporale	tra	
flussi	di	produzione	dei	beni	e	domanda	del	prodotto	(si	pensi	ad	esempio	al	
fenomeno	della	stagionalità).	
Infine	l’adattamento	può	riguardare	la	varietà dei	prodotti	rendendo	
disponibile	nello	stesso	luogo	beni	diversi	prodotti	da	produttori	diversi	(si	
pensi	ai	vantaggi	per	l’utenza	conseguenti	all’assortimento	tipico	dei	negozi	al	
dettaglio).	



La	visione	dell’impresa	per	ASSETTI
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ASSETTO	PROPRIETARIO
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L’assetto	proprietario è	formato	dai	detentori	del	capitale	di	rischio	
investito	nell’impresa	ed	assume,	ai	nostri	fini,	importanza	
fondamentale	per	poter	comprendere	compiutamente	le	logiche	di	
funzionamento	dell’impresa	



ESEMPI	di	AZIONARIATO	
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ESEMPI	di	AZIONARIATO	
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ASSETTO	IMPRENDITORIALE
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L’assetto	imprenditoriale costituisce	il	vertice	decisionale	del	sistema	
impresa,	la	sua	identificazione	all’interno	dell’impresa	si	presenta	più	
difficoltosa	rispetto	a	quella	dei	componenti	l’assetto	proprietario.	
L’identificazione	è	infatti	possibile	solo	effettuando	un	ragionamento	
a	contrario:	capire	quali	sono	le	caratteristiche e	le	funzioni tipiche	
del	soggetto	imprenditoriale	e,	successivamente,	identificarlo	in	colui	
(persona	fisica)	o	in	coloro	(gruppo	integrato	di	persone	fisiche)	che	
hanno	queste	caratteristiche	e	che	esercitano	tali	funzioni.	



ASSETTO	IMPRENDITORIALE
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ASSETTO	IMPRENDITORIALE
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ASSETTO	IMPRENDITORIALE
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VISION	&	MISSION?
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Il termine visione (vision) è utilizzato nella gestione strategica per indicare la proiezione di uno
scenario futuro che rispecchia gli ideali, i valori e le aspirazioni di chi fissa gli obiettivi (goal-
setter) e incentiva all'azione per "ispirare" i soggetti coinvolti

Con il termine Vision si intende l'insieme degli obiettivi di lungo periodo che il Top
Management vuole definire per la propria azienda, comprendere anche la visione generale del
mercato e l'interpretazione di lungo periodo del ruolo dell'azienda nel contesto economico e
sociale.

Esempi	di	visione:

Bill	Gates,		1980 – "Un	personal	computer	su	ogni	scrivania,	e	ogni	computer	con	un	software	Microsoft	
installato";

Nokia: 1995	– "Our vision:	Voice	Goes	Mobile” 2005	– "Our vision:	Life	Goes	Mobile"

CIA – "Noi forniamo informazioni e agiamo al fine di assicurare la sicurezza nazionale degli Stati Uniti d'America e
la conservazione della vita e degli ideali americani"



VISION	&	MISSION?
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La	missione (o	scopo)	di	un'organizzazione	o	impresa	(la	sua	"dichiarazione	di	intenti"),	è	il	suo	scopo	
ultimo,	la	giustificazione	stessa	della	sua	esistenza,	e	al	tempo	stesso	ciò	che	la	contraddistingue	da	
tutte	le	altre.
Il	mission statement	è	il	"manifesto"	della	missione	e	tende	a	focalizzarsi	più	sul	presente	e	a	fornire	
una	guida	operativa.	Un	mission statement	costituisce	una	guida	pratica	all'azione	
dell'organizzazione.
Nokia – «Mettendo	 in	contatto	le	persone	noi	aiutiamo	il	soddisfacimento	di	un	fondamentale	bisogno	umano	di	
contatti	e	relazioni	sociali.	La	Nokia	costruisce	ponti	tra	le	persone	- sia	quando	sono	lontane	che	faccia-a-faccia	- e	
colma	il	divario	tra	le	persone	e	le	informazioni	di	cui	hanno	bisogno.

Ferrero - «Qualità	elevatissima,	 cura	artigianale,	 freschezza	del	prodotto,	accurata	selezione	delle	migliori	materie	
prime,	rispetto	e	considerazione	del	cliente:	ecco	le	“parole	chiave”	e	i	valori	Ferrero,	che	hanno	reso	note	e	
apprezzate	da	milioni	di	consumatori	le	specialità	 dolciarie	prodotte	nel	mondo.»

Ferrari - «costruire	vetture	sportive	uniche,	destinate	a	rappresentare,	in	pista	come	sulle	strade,	l'automobile	
italiana	d'alta	scuola.	Simbolo	di	eccellenza	e	di	sportività,	Ferrari	non	ha	bisogno	di	presentazioni»

Wal-Mart – «Dare	alla	gente	comune	la	possibilità	di	acquistare	le	stesse	 cose	dei	 ricchi»

Walt	Disney	– «Rendere	felici	le	persone»
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MS	&	AD	Company:
Japanese Insurance



ASSETTO	OPERATIVO
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L’ultimo	assetto	è	costituito	dal	sistema	operativo.	Questo	è	
governato	dal	vertice	imprenditoriale	e	svolge	in	concreto	“l’attività	
produttiva”	attraverso	la	combinazione	di	risorse	materiali,	personali,	
finanziarie,	informative	“organizzate”;	tale	attività	assume	
ovviamente	contenuti	e	forme	diverse	in	relazione	alle	funzioni	
tecnico-economiche	svolte,	al	settore	di	appartenenza	ed	alla	
posizione	assunta	dall’impresa	nella	filiera	produttiva,	che	si	
concretizzano	in	un	“prodotto”,	bene	o	servizio,	volto	a	soddisfare,	
per	il	tramite	di	rapporti	di	scambio,	una	certa	utenza.	
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I	PROCESSI	AZIENDALI
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PROCESSO	MATERIALE
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Il	processo	materiale	ha	ad	oggetto	lo	svolgimento	dell’attività	
caratteristica	dell’impresa	(produzione	di	beni	o	servizi	ad	esempio)	e	
si	esplica	nella	successione	di	tre	fasi	fondamentali:
1)	acquisizione	dei	fattori	produttivi	necessari	alla	realizzazione	del	
prodotto	(approvvigionamento)
2)	combinazione	dei	fattori	acquisiti	attraverso	il	processo	tecnico-
produttivo	ed	ottenimento	di	uno	o	più	prodotti	cedibili	sul	mercato	
(produzione)
3)	vendita	dei	prodotti	ottenuti	(marketing).	



PROCESSO	MATERIALE
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Stoccaggio
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Collocazione	di	scorte in	magazzini,	depositi,	in	attesa	di	usarle	per	la	trasformazione	o	
venderle	ai	clienti



Come	ridurre	 lo	stock	nelle	 imprese?
LEAN	PRODUCTION	– “PRODUZIONE	 SNELLA”
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PROCESSO	FINANZIARIO
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Il processo finanziario coglie la concatenazione di flussi e relazioni
finanziarie legate allo svolgimento dell’attività d’impresa, che risultano
essere una conseguenza necessaria dei rapporti di scambio intrattenuti
dall’impresa e che nella maggioranza dei casi si sostanziano in
transazioni di natura finanziaria (caratterizzate cioè o da una entrata o
da una uscita di denaro).
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Da	un	punto	di	vista	finanziario	il	processo	materiale	genera	due	eventi	rilevanti:	l’uscita	
monetaria	(U) in	conseguenza	dell’attività	di	approvvigionamento e	l’entrata	monetaria	in	
conseguenza	dell’attività	di	vendita	(E).
In	condizioni	normali	E	>	U,	ma	U	è	temporalmente	antecedente	ad	E,	questo	significa	che	il	
processo	materiale	genera	un	gap	finanziario tra	entrate	ed	uscite
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COSTI	&	RICAVI	– ENTRATE	&	USCITE
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COSTI	&	RICAVI	– ENTRATE	&	USCITE
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Considerando	la	dimensione	economica,	la	gestione	operativa	può	
essere	vista	come	l’insieme	dei	costi e	dei	ricavi che	si	susseguono	nel	
tempo.	Come	anticipato,	se	consideriamo	un’impresa	di	tipo	
industriale,	la	fase	di	approvvigionamento di	materie	prime	implica	il	
sostenimento	di	costimentre	la	fase	di	vendita dei	prodotti	finiti	
genera	il	conseguimento	di	ricavi.	
La	dimensione	finanziaria	interpreta	invece	la	gestione	operativa	in	
termini	di	entrate	ed	uscite	monetarie.	In	tal	senso	rileviamo	che	i	
flussi	di	costi	generano	uscite	monetarie	al	contrario	dei	flussi	di	ricavi	
che	generano	flussi	di	entrate	monetarie.	



I	3	”POTERI”	ECONOMICI
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Si	ha	potere	di	mercato	nel	caso	in	cui	esista	un	rapporto	con	il	
consumatore	di	tipo	durevole	nel	medio-lungo	periodo	fondato	sulla	
corrispondenza	tra	prodotto	ed	esigenze	reali	del	consumatore.	
Si	ha	potere	finanziario	nel	caso	in	cui	l’impresa	disponga	di	un	
adeguata	capacità	di	credito	sul	mercato	finanziario. 
Si	ha	potere	tecnologico	se	l’impresa	è	in	grado	di	disporre	di	una	
tecnologia	che	le	consenta	di	ottenere	un	vantaggio	competitivo	sul	
mercato.	Tale	potere	può	essere	raggiunto	sia	producendo	la	
tecnologia	al	proprio	interno	sia	acquisendo	brevetti	e	licenze	con	
clausole	di	esclusività.	 



BREAK	EVEN	POINT
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Gli	elementi	da	prendere	in	considerazione	per	valutare	la	potenziale	
economicità	dell’impresa	nell’ambito	di	uno	studio	di	fattibilitità sono	
molteplici.	
Tra	questi	particolare	importanza	riveste	l’analisi	della	soglia	tecnica	
che	rientra	in	una	più	generale	analisi	dei	costi.	
La	soglia	tecnica	indica	il	numero	minimo	di	unità	(B.E.P.	break	even
point)	che	è	necessario	produrre	al	fine	di	coprire	interamente	i	costi	
operativi	sostenuti	dall’impresa.	
In	termini	algebrici	tale	soglia	è	data	da:	

costi	fissi	operativi	/	(prezzo	unitario	- costo	variabile	unitario)	
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74Necessità	di	CORPORATE	GOVERNANCE	efficace	e	sostenibile
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